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in Italia

Ieri la «Giornata europea del patrimonio»

Gratis al museo
Ingressi record
Il boom a Roma e a Napoli

Roma

Grande folla
e non solo
al Colosseo

Palermo

La Regione
per dispetto
fa pagare

— Al top, si è piazzato Castel
Sant’Angelo, letteralmente preso
d’assedio da visitatori di tutte le età;
gettonatissimi nella capitale anche
il Colosseo, il Foro, i Musei Vaticani
: più del doppio rispetto ad una
normale domenica, sono stati i visi-
tatori dei Musei Capitolini, con oltre
quattromila presenze. Insomma,
un successo veramente ecceziona-
le, con un larghissimo coinvolgi-
mento dei cittadini, oltre che dei
consueti nugoli di turisti dall’Italia e
dal mondo. È quasi raddoppiato il
pubblico alla Galleria Nazionale
d’Arte Moderna in viale delle Belle
Arti, con 800 presenze solo nella
mattinata, poiché la chiusura era
alle 13. Stesso numero di visitatori
per le Terme di Diocleziano. Positi-
vo il bilancio per la Galleria Nazio-
nale d’Arte Antica, in via Quattro
Fontane, Palazzo Massimoed il Pla-
netario. Quasi quadruplicati anche
i visitatori di luoghi d’arte meno co-
nosciuti al grande pubblico: ad
esempio il Museo di Arte Orientale
di via Merulana ha beneficiato del-
l’effetto “ingresso gratis” e contro
gli abituali 50 visitatori della dome-
nica mattina, ieri ha raggiunto quo-
ta 184. Da segnalare una ricaduta
«benefica» perfino sulle situazioni
nelle quali si pagava il biglietto:
molte persone sono andate al Pa-
lazzo delle Esposizioni a vedere la
rassegna “Ultime Generazioni” che
conclude la XII Edizione della Qua-
driennale Romana. Molto affollata,
infine, via dei Fori Imperiali, checo-
me ogni domenica diventa isola
pedonale con spazi per bambini,
spettacoli ed animazioni dalle
10.30alle19.

— PALERMO. Anomalia siciliana
anche nel museo day che doveva
permettere ai visitatori di accedere
gratis a pinacoteche e gallerie. In Si-
cilia dal 1976 la gestione dei Beni
culturali è competenza regionale e
ieri non è stato concesso l’ingresso
libero in concomitanza con la gior-
nata europea del patrimonio perchè
l’assessore regionale Giuseppe
D’Andrea, Ccd, non ha deciso nulla.
Forse non sapeva che ieri era il gior-
no della cultura o forse non gli inte-
ressava molto. O forse ancora in po-
lemica con il governo come il presi-
dente della Regione, Giuseppe Pro-
venzano, FI, che non ha potuto par-
tecipare alla riunione del consiglio
dei ministri come avrebbe voluto, ha
preferito fare uno sgarbo e ha lascia-
to che i visitatori pagassero. La so-
printendente di Palermo, Eva Di Ste-
fano dice: «Aspettavamo una diretti-
va regionale, ma senza disposizioni
non abbiamo potuto consentire l’ac-
cesso gratuito». Niente male comun-
que. In Sicilia il biglietto per accede-
re ad un museo costa duemila lire e
non ottomila come nel resto d’Italia
e la gente invogliata dalla pubblicità
dei giorni scorsi è entrata più nume-
rosa del solito nelmuseoarcheologi-
co regionale, nella galleria d’arte
medievale e moderna, nel museo Pi-
trè, nel Chiostro di Monreale. A Mes-
sina e in zone archeologiche di varie
provincie ci sono stati anche batti-
becchi tra alcuni visitatori e gli im-
piegati dei musei perchè l’accesso
non era gratuito. A Palermo niente fi-
le, anche perchè i palermitani erano
più interessati al mare riscaldato da
un bel sole e alla squadra del cuore
chegiocava incasa. - R.F.

RINALDA CARATI— C’è una vera e propria «fame»
d’arte e di cultura: lo dicono i dati
relativi al «consumo», nell’ultimo
anno, di questi indispensabili nutri-
menti dell’anima (l’aumento è del
quindici per cento); lo conferma il
«boom» dei visitatori che ieri hanno
approfittato della possibilità di visi-
tare gratuitamente i molti tesori rac-
chiusi nei musei di proprietà dello
stato. Un «bagno» di sole e d‘ arte,
insomma, è proprio ciò di cui han-
no goduto, in tante città storiche
d’Italia, migliaia e migliaia di perso-
ne: le punte massime di partecipa-
zione alla «Giornata europea del
patrimonio», si sono avute a Roma,
Napoli, Venezia. Una brutta sorpre-
sa ha accolto soltanto chi aveva
sperato nella gratuità in Sicilia, do-
ve invece visitatori e turisti hanno
dovutopagarsi il biglietto.

Partiamo da Napoli: in generale,
c’è stata una grande affluenza in
tutti i musei cittadini, ma un vero e
proprio «record» lo hanno registrato
gli ingressi agli scavi archeologici di
Pompei ed Ercolano. Come a Na-
poli, anche a Roma, la giornata lu-
minosa e soleggiata e la temperatu-
ra quasi estiva hanno portato un ul-
teriore slancio alla possibilità di co-
noscere gratis le bellezze della cit-
tà: così, la «Giornata Europea del

Patrimonio», giunta in Italia alla se-
conda edizione, ha incontrato un
grandissimo successo nella capita-
le. Un particolare gradimento, l’ini-
ziativa l’ha avuto tra i romani: pro-
prio i cittadini, infatti, hanno com-
posto una buona parte del pubbli-
co che ha partecipato alla «Giorna-
ta», anche se non sono mancati al-
l’appuntamento i turisti stranieri e
quelli provenienti da altre regioni
italiane. Una vera e propria ondata
di pubblico ha investito ieri mattina
Castel Sant’Angelo, dove sono stati
contati 13-14 mila visitatori contro i
2.500-3.000 abituali. «Abbiamo do-
vuto aprire anche l‘ ingresso princi-
pale - ha raccontato il capo dei ser-
vizi di Castel Sant’Angelo Pietro
Asquini - per motivi di sicurezza. È
stato un continuo viavai. La terraz-
za era affollatissima». Nel pomerig-
gio, le previsioni erano quelle di
toccare le 20 mila presenze: tra i vi-
sitatori, si segnalavano particolar-
mente gli anziani, molte famiglie
con bambini, e tante persone che
non avevano mai avuto l’occasione
di visitare il monumento. Presenze
raddoppiate anche al Foro Roma-
no e al Palatino, dove alle 13 di ieri,
erano già entrate circa cinquemila
persone. Ventimila persone, inol-
tre, hanno visitato i piani superiori

del Colosseo, dove generalmente si
puòarrivare soloapagamento.

Buono il successo anche a Vene-
zia, dove le Gallerie dell‘ Accade-
mia hanno registrato un aumento
delle visite di circa un quarto rispet-
to alle domeniche «normali». In al-
tre importanti città d‘ arte, invece, l‘
affluenza è apparsa in linea con
quella delle normali giornate a pa-
gamento: ad esempio, a Firenze,
dove in ogni caso si segnala una si-
gnificativa presenza di turisti; a Mi-
lano, invece, grande delusione per
tutti coloro che intendevano visita-
re la Pinacoteca di Brera ed il mu-
seo vinciano di Santa Maria delle
Grazie nel pomeriggio, rimasti
aperti solo nella mattinata. Più de-
lusi di tutti, però, turisti e visitatori
che avevano pregustato la gratuità
nei molti luoghi d’arte della Sicilia:
nell’isola, infatti, la gestione dei be-
ni culturali è da diversi anni passata
dallo stato alla regione, e l’apertura
gratuita al pubblico non è stata
adottata. Numerose le proteste ai
botteghini dei musei e delle zone
archeologiche, anche se il costo
dei biglietti è molto basso, duemila
lire. L’imprevisto non ha comun-
que scoraggiato gli appassionati, e
l’afflusso è stato superiore alla me-
dia.

Firenze

Dagli Uffizi
a Boboli
tutto esaurito

— FIRENZE I più stupiti, piacevolmente stupiti
s’intende, perché entrano nei musei statali sen-
za pagare, sono gli stranieri. Ragazzi e ragazze
americani, signori tedeschi, una coppia france-
se, attendono a lungo in coda per varcare la so-
glia degli Uffizi. L’attesa è nel conto e non nota-
no certo che la fila nel loggiatodell’edificio vasa-
riano è più lunga del solito: ci sono più italiani,
informati della ghiotta occasione, e qualche ca-
meram della televisione che scorrazza per ri-
prenderli. E quando i visitatori d’oltre confine
scoprono che non c’è da sborsare una lira sorri-
dono sorpresi. Lo conferma una giovane coppia
londinese: al pari di molte famiglie fiorentine
con bambini al seguito, con il bel sole che ri-
schiara il cielo preferisce il verde e l’aria aperta
del giardino di Boboli. Ma dell’ingresso gratuito
dice candidamente d’averlo appreso al cancel-
lo. La Domenica e il lunedì Firenze apre i musei
a turno. Naturalmente le teste di serie, Uffizi, Ac-
cademia e Galleria Palatina, cui va aggiunto Bo-
boli che dipende dai monumenti, nel giorno di
festa non chiudono mai. Ma ieri erano disponi-
bili anche le Cappelle medicee (quindi il quin-
tetto dei cinque musei più frequentati era al
completo), insieme al museo degli Argenti a Pa-

lazzo Pitti. Un bell’incremento di visitatori c’è stato, per quanto dalla so-
printendenza non abbiano stilato alcun conto. Al contrario a Pisa una pri-
ma stima l’hanno buttata giù: al museo di San Matteo, hanno approntato
visiteguidatee registratoun incrementodel 500%.

Mentre oggi si ricomincia a pagare per vedere l’arte nei musei la «Decol-
lazione del Battista», l’enorme tela dipinta a Malta dal Caravaggio e portata
a Firenze a giugno per il vertice europeo, rimane esposta nel Salone dei
Cinquecento di Palazzo Vecchio fino a domani. Mercoledì verrà smontata
e trasportata al laboratorio di restauro dell’Opificio delle pietre dure di Fi-
renze alla Fortezza. Qui verrà curato il taglio che squarciò la tela nel ‘91, un
intervento non troppo complicato ma che richiederà un anno circa di stu-
di e di lavoro. - Ste. Mi.

Napoli

«Sono troppi»
La guida
lancia l’Sos

— NAPOLI. «C’è troppa gente, non sappiamo
come fare». Al Museo Archeologico Nazionale
di Napoli, il funzionario di «turno» ieri, alle 12
ha ricevuto un S.O.S. I musei di Napoli erano
stati presi d’assalto ed in particolare quello «ar-
cheologico». Raffaella Bonofacio giovane ar-
cheologa che era stata incarata di guidare i vi-
sitatori per le sale del più importante Museo ar-
cheologico del mondo, era stata «sommersa
dalla gente». Tanto che da una visita era stata
costretta ad e ffettuarne. Alle 12 erano tanti i vi-
sitatori che è dovuto scendere in «campo» il
funzionario di turno e alleggerire la presione
della gente.

Per due ore, la direttrice del laboratorio di
restauro, ha guidato una gruppo che diventava
sempre più folto, con visitatori che cercavano
di capire cosa fosse successo nel sud della pe-
nisola dall’VIII secolo a.C. con la creazione del
primo «emporion» greco «Pithecussai» (l’isola
della scimmie, l’odierna Ischia). Ori, vasi, la-
stre di tombe dipinte, sono state il filo condut-
tore di una visita che doveva durare un’ora e
che invece si è conclusa ben oltre le 14, con la
gente che non ha mollato per un attimo le
spiegazione, le descrizioni del lavoro di restua-

ro. Alla fine per la «guida» e per i visitatori è stato difficile lasciare le sale
delmuseo.

Quanta gente nei musei napoletani? Diffcile fare un calcolo in una cit-
tà che appena due anni fa , in una mattina di maggio riuscì a mobilitare
un milione e mezzo di persone. Certo è che dai musei civici del Maschio
Angioino a palazzo Reale a Capodimonte, dal Museo Archeologico al
Museo di S.Martino, sono state migliaia le persone che hanno «invaso» le
sale. Per fortuna, a Napoli, questo evento non è più eccezionale, anche
perchè in questa «città riscoperta», l’arte, i beni culturali sembrano esse-
re diventati patrimonio di tutti, così anche migliaia di visitatori che affol-
lano le saledeimuseidiventatoun «fattonormale». Beatanormalità.- V.F.

Milano

Delusione
per i portoni
sbarrati

— MILANO Domenica di lunghe code e parec-
chia delusione a Milano per quanti volevano
approfittare, nel pomeriggio, della giornataeu-
ropea «Musei aperti» per visitare la Pinacoteca
di Brera e il museo vinciano di Santa Maria del-
le Grazie gratuitamente. Sono stati centinaia,
infatti, i visitatori italiani e stranieri che ne han-
no atteso invano l’apertura pomeridiana. Fuori
da Brera è appeso un grande cartello per an-
nunciare la mostra dedicata a «Due secoli di in-
cisione», ma degli orari di visita nessuna trac-
cia. Per di più nessuno, ieri pomeriggio, rispon-
deva al campanello. Al museo vinciano, in
compenso, è affissa una targa che recita «aper-
tura dalle 8 alle 14», accanto alla quale qualcu-
no ha aggiunto un biglietto scritto in inglese e
italiano per protestare: «Pigri lavoratori - vi si
legge infatti - Per la seconda trovo chiuso dopo
aver fatto mille chilometri. Shit». Delusione nu-
mero tre, laTriennaleèchiusaper restauro.

Ma non tutto è andato storto per chi ha deci-
so di approfittare dell’iniziativa. A Palazzo Rea-
le, ad esempio, che in questi giorni ospita la
mostra «Prova generale per un museo d’arte
moderna», l’affluenza è stata di gran lunga su-
periore al normale. E così anche al Padiglione

d’arte contemporanea (dove peraltro l’ingresso è sempre gratuito),
crollato sotto la bomba del luglio ‘93 e riaperto al pubblico proprio que-
st’estate. Ma il vero boom di affluenza si è registrato al museo privato
Poldi Pezzoli, dove al momento sono allestite una mostra dedicata a
Tiepolo e una dedicata a Pier della Francesca. L’orario è stato eccezio-
nalmente prolungato nel pomeriggio e, nel corso dell’intera giornata, i
visitatori sono stati circa 3mila e 400 (arrivati quasi tutti nel pomerig-
gio), contro un’affluenza media domenicale di circa 250 persone. Un
vero record; tanto che alle 18, quando era prevista la chiusura del mu-
seo, i custodi erano ancora indaffaratissimi a fardefluire i visitatori,men-
tre ce n’erano altri che attendevano pazientemente in fila fuori dalla
porta, nella centralissimaviaManzoni. - L.M.


